




INTRODUZIONE

La legislatura 2018 – 2023 è stata segnata da due eventi di rilevanza internazionale che hanno avuto,

naturalmente, profonda influenza anche a Sarzana: la pandemia da Covid-19 e la guerra in Ucraina.

Il  Comune di Sarzana ha affrontato queste emergenze e ha raggiunto, nonostante queste,  risultati

oggettivamente epocali in termini di finanziamenti ottenuti dall'esterno ed investimenti per l'attuazione

della visione strategica del futuro della Città o, ancora, sul risanamento del bilancio cittadino.

Guardando il  programma di mandato della legislatura appena conclusa gli obiettivi già ambiziosi,

posti nel 2018, sono stati quasi tutti non solo raggiunti ma ampiamente superati, nonostante le due crisi

che hanno rallentato il mondo intero e con esso Sarzana.

La volontà di questo programma amministrativo, che esprimerà le azioni che saranno intraprese da

Sarzana tra il 2023 e il 2028, è proseguire nella strada intrapresa e sviluppare ancora più pienamente lo

sviluppo  economico,  sociale,  culturale,  turistico  e  infrastrutturale  le  cui  basi  sono  state  poste  nel

quinquennio precedente, e che potranno ora pienamente concretizzarsi.

Le crisi dovute all'emergenza pandemica da una parte, energetica e geopolitica dall'altra hanno inciso

profondamente sullo stile di  vita delle città, sui  loro ritmi  e sulle esigenze quotidiane e future delle

persone: saper interpretare questi cambiamenti è stata, in questi ultimi due anni, la sfida raccolta da

Sarzana, che non ha voluto restare immobile ma approcciarsi virtuosamente con una visione d'insieme

e capace di guardare non solo all'emergenza ma al prossimo decennio.

La pandemia che il mondo ha vissuto nell’ultimo anno ha già rivoluzionato radicalmente, del resto, il

modello di società a cui eravamo abituati, e con esso gli stili di vita dei cittadini e l'organizzazione delle

Città conseguenti alle modifiche già apportate negli stili di vita all'esito del triennio tra 2020 e 2022.

Nella storia i grandi cambiamenti sono avvenuti spesso a causa di avvenimenti casuali e rapidi, che

accelerano processi  già  in  corso.  La  capacità  delle  diverse  Società  e  delle  Città  di  interpretare  e

adattarsi efficacemente a questi cambiamenti, mantenendo forti le proprie identità, detta il confine tra

successo e fallimento.

Ad ogni livello istituzionale, nazionale e internazionale, si  sta ancora discutendo delle conseguenze

economiche e sociali della pandemia. L'Amministrazione comunale crede fortemente che Sarzana, oggi

più che mai, possa e debba proporsi come parte attiva di questo dibattito interpretando nella nostra

Città questi cambiamenti.

L’obiettivo dei prossimi cinque anni è, quindi,  saper pienamente interpretare questi cambiamenti,

proponendo Sarzana quale modello di Città orgoglioso delle sue radici, ma dinamico e ambizioso nel

futuro che stiamo di fatto già vivendo.

L’obiettivo è quello di guardare alle best strategies della città Internazionali, orgogliosi e forti delle nostri

radici sarzanesi, ma anticipando le nuove evoluzioni ai nuovi modelli di società a cui ci hanno costretto



le crisi che abbiamo vissuto e che stiamo ancora vivendo.

Un  altro  elemento  essenziale  nel  pensare  la  Città  dei  prossimi  anni  deve  essere  l’approccio  al

cambiamento  climatico,  che  impone  un  adattamento  complementare  agli  sforzi  volti  a  ridurre  le

emissioni di gas a effetto serra nei tessuti urbani, che sono oggetto di altri temi, quali la transizione

energetica nelle città, la mobilità urbana, l'economia circolare nelle città e l'uso sostenibile del territorio e

soluzioni basate sulla natura nelle città. 

Ovviamente  questo  programma  amministrativo  riprende,  da  un  lato,  le  precedenti  linee

programmatiche  di  mandato  del  Sindaco  di  Sarzana  Cristina  Ponzanelli,  approvate  con  la

Deliberazione C. C. n. 49 del 27 luglio 2018 e gli elementi programmatici già contenuti ne precedenti

DUP (Documento Unico di Programmazione) approvati dal Consiglio Comunale della legislatura appena

conclusa, sviluppandole in un nuovo contesto che guarda ai prossimi cinque anni come a quelli del

definitivo salto in avanti di una Città che ha cominciato a credere in sé stessa, nelle sue potenzialità e

ad un futuro diverso. 

L'obiettivo  di  questo  programma  amministrativo  è  quindi  quello  di  interpretare  il  momento  storico

straordinario che stiamo vivendo, per migliorare continuamente la quotidianità della Città e realizzare

insieme la Sarzana dei prossimi 10 anni.



Il contesto generale

Il dna di Sarzana è codificato sul commercio e sulla cultura, sulla valorizzazione dei mestieri storici e

dell’artigianato, sulla socialità e la condivisione dei tempi e degli spazi.

La legislatura appena conclusa ha rappresentato, anche simbolicamente, un  radicale cambiamento

dal passato con la realizzazione di nuove opere e il  recupero di un patrimonio storico, identitario e

culturale cittadino prima abbandonato.

Pochi,  significativi  esempi sono il  recupero avviato della  ex scuola XXI luglio,  abbandonata a se

stesso e al degradi dal 2006 e oggi al centro di un ambizioso progetto di sviluppo; la costruzione delle

nuove Poggi – Carducci, che andranno a sostituire i vecchi plessi insicuri costituendo le nuove scuole

delle  prossime  generazioni  di  sarzanesi;  la  riqualificazione  infrastrutturale  del  quartiere  della

Bradia, che migliorerà sensibilmente il tessuto urbano e viabilistico anche del centro storico e dei suoi

accessi; la messa in sicurezza del territorio e di numerose frane e torrenti, tra cui Falcinello, via alla

Fortezza, il Parmignola, garantendo ad intere aree di uscire dalla zona rossa che ne impediva qualsiasi

sviluppo e molti altri.

Sul piano urbanistico, la legislatura appena conclusa ha visto l'approvazione da parte della Giunta dello

schema di PUC, che ha concluso un lavoro di anni aggiornato in corso d'opera dalle crisi che abbiamo

vissuto e che hanno impattato sullo stile della vita presente e futuro della Città, e che aprirà al nuovo

piano urbanistico che sarà approvato nella prossima legislatura: più verde, meno consumo di suolo,

superamento delle cementificazioni selvagge dei decenni passati, rigenerazione urbana, recupero di

incompiuti e scheletri del passato, recupero del patrimonio storico e identitario dei sarzanesi, mobilità

dolce e sostenibile, accessibilità. 

La crisi ha reso chiaro come il tessuto connettivo dell’economia sarzanese richieda nuovi interventi di

programmazione e di rivitalizzazione compatibili con un quadro di limitazioni che hanno compromesso

per almeno due anni la normale routine quotidiana precedente, ad ogni livello e in ciascun settore, in

particolare  su  quegli  asset  su  cui  l’amministrazione  e  la  Città  avevano  cominciato  a  lavorare  per

proiettarsi al futuro (turismo, eventi, cultura, ristorazione, entertainment).

Viviamo un’epoca certamente unica negli ultimi decenni, in cui è apparso sin da subito evidente che

occora in ambito nazionale e sovranazionale ragionare in un’ottica di investimenti e di salvaguardia

delle persone, prima ancora che di pareggio del bilancio economico. 

In  questo contesto si  inserisce il  Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza,  lo  strumento che ha

tracciato gli obiettivi, le riforme e gli investimenti che l’Italia intende realizzare grazie all’utilizzo dei fondi

europei di Next Generation EU, per attenuare l’impatto economico e sociale della pandemia e rendere

l’Italia un Paese più equo, verde e inclusivo, con un’economia più competitiva, dinamica e innovativa.

L'Amministrazione comunale uscente di Sarzana, ancor prima della nascita del PNRR, ha dimostrato

straordinarie  capacità  di  recupero  e  utilizzo  di  fondi  all'esterno  del  bilancio  comunale,

interpretando i  diversi bandi regionali,  nazionali  e comunitari  come unica possibilità di rilancio nella

gestione di un bilancio ingessato da debiti del passato.

Sono stati oltre 70 milioni di euro i fondi ottenuti dall'esterno dall'Amministrazione comunale uscente, più

che nei precedenti tre decenni. 



Il  PNRR,  su cui sono stati  traslati  molti  fondi già ottenuti  dall'Amministrazione comunale sarzanese

(Infrastrutture, nuova Poggi-Carducci, difesa del suolo, PINQuA di Marinella), è stato quindi guardato

sin da subito come a un'ulteriore opportunità straordinaria che Sarzana intende cogliere e che in buona

parte è già stata colta (ad esempio, per le straordinarie risorse ottenute per la digitalizzazione dei servizi

comunali).

Il  tutto,  naturalmente,  con una continua e  costante  attenzione alla  spesa pubblica,  del  resto  nella

legislatura appena conclusa l’ente comunale ha nonostante le crisi faticosamente diminuito il  debito

residuo dei sarzanesi e migliorato tanti elementi chiave del bilancio come il fondo cassa a fine anno o la

velocità di pagamento della pubblica amministrazione.

L'obiettivo  di  questo  programma amministrativo  è  quindi,  prima  di  tutto,  portare  a  compimento  lo

straordinario  ed  epocale  lavoro  avviato  nel  corso  della  precedente  legislatura,  proseguendo  nella

virtuosa strada già intrapresa di ottenimento dall'esterno di finanziamenti necessari allo sviluppo della

Città,  unica  possibilità  per  dare  respiro  alla  giusta  ambizione  di  Sarzana  nonostante  un  bilancio

appesantito da circa 30 milioni di debiti accumulati nei decenni passati, in particolare negli anni '90.

Il metodo. Come governare i cambiamenti

La volontà è quella di investire importanti risorse per sostenere il sistema produttivo e il decoro della

città, per aiutare i più bisognosi, per gli investimenti pubblici e le necessarie opere e infrastrutture allo

sviluppo della Città. 

In questo molto dipende, naturalmente, dalla capacità del Governo di destinare fondi direttamente agli

enti locali, che possano investirli  nell’attirare e promuovere l’imprenditoria: negli ultimi cinque anni il

Governo della Città ha mostrato straordinarie capacità nell'ottenere questi finanziamenti che vogliamo

ancora più sviluppare, anche in virtù degli ottimi rapporti istituzionali sviluppati ad ogni livello, da quello

regionale a quello nazionale e comunitario.

La digitalizzazione, anche a partire da quella dei servizi pubblici, era un orizzonte al quale la società ci

aveva ormai costretto ma oggi diventa oggi un’opportunità ineludibile: vogliamo coglierla pienamente,

garantendo a Sarzana un passo in avanti in termini di semplificazione dei rapporti e del dialogo tra

comune e cittadino.

La mobilità nella nostra città, basata fortemente nei decenni passati sul trasporto privato su auto e sul

trasporto pubblico su bus, deve essere sviluppata finalmente anche attraverso l'utilizzo della mobilità

dolce e sostenibile come la bicicletta: vogliamo, nei prossimi cinque anni, valorizzare i cambiamenti

positivi e l'attraversamento di una nuova pista ciclopedonale (quindici limioni di euro di investimento solo

su Sarzana per  realizzare la  ciclovia  tirrenica)  che attraversi  la  Città  rappresenterà certamente un

cambiamento positivo epocale per Sarzana.

Appare  necessario,  oggi,  ridefinire  l’uso  delle  strade  e  degli  spazi  pubblici,  aumentando  gli

spostamenti non inquinanti (piedi, bici, mobilità leggera) e promuovendo l’immagine e la sostenibilità di

un Città che può vivere anche senza auto, oltre a sviluppare aree che possano consentire sviluppi

commerciali, ricreativi, culturali e sportivi.

È  essenziale  ricucire  i  quartieri  della  Città,  che  non possono più  vivere  quella  dolorosa cesura



costituitasi nei decenni passati e superabile soltanto con la mobilità su gomma, pubblica o privata. Tutti i

quartieri sarzanesi devono potersi cucire al centro storico e a tutti i servizi che Sarzana offre e che vorrà

sempre più implementare, scambiando servizi, opportunità e annullando quel triste decadimento cui ci

sentivamo costretti. 

In quest'ottica emerge chiaramente il progetto della ciclovia tirrenica che legherà Marinella al centro

cittadino,  o  ancora  la  realizzazione  della  rivoluzione  infrastrutturale  della  Bradia che  legherà  il

quartiere  e  le  aree  sportive  sempre  più  al  centro  storico,  con  la  realizzazione  dei  nuovi  ponti  e

passerella  ciclopedonale  o,  ancora,  il  recupero  di  infrastrutture  abbandonate  in  passate  come  la

passerella tra via . 

È difatti  fondamentale riscoprire la dimensione di  quartiere (la Città raggiungibile da ovunque a 15

minuti),  accertandosi  che ogni  cittadino possa aver accesso a pressoché tutti  i  servizi  entro quella

distanza, ed attirando persone dall’esterno.

Occorre altresì prestare attenzione alla solitudine delle persone anziane, coloro che sono più a rischio

per le malattie e la Città deve riconoscere la centralità dei bambini e degli adolescenti che, forse più di

altri, hanno sofferto le limitazioni domestiche nel triennio del Covid. Così come è necessario evitare che

la nuova fase consegni alle sole donne, dentro le famiglie, l’attività di cura dei più piccoli in mancanza

del supporto scolastico, impedendone il ritorno al lavoro.

Questo  programma  amministrativo  sarà  coerentemente  sviluppato  a  partire  dai  punti  strategici

elaborati  nel  precedente  programma  di  mandato,  che  è  stato  realizzato  ben  oltre  le  più  rosee

aspettative, e interpretandoli in base alle ambizioni odierne di Sarzana e alle straordinarie esigenze del

nostro tempo:

ANCORA PIÙ TRASPARENZA

ANCORA PIÙ SICUREZZA

ANCORA PIÙ DECORO

ANCORA PIÙ CULTURA

ANCORA PIÙ SOCIALE

ANCORA PIÙ SPORT

ANCORA PIÙ IMPRESE

ANCORA PIÙ OPERE

ANCORA PIÙ GIOVANE



1. ANCORA PIÙ TRASPARENZA

L’obiettivo è quello di essere sempre più un’Amministrazione vicina ai cittadini, che ascolta le opinioni

ed accoglie le proposte provenienti dai singoli, dalle imprese e dagli altri soggetti che operano sul territo-

rio.

Per questo, non solo simbolicamente, negli orari lavorativi e ad esclusione del giovedì che è giorno di

mercato l'atrio del Palazzo Comunale resta sempre spalancato ormai da anni e il Palazzo Civico è la

casa di tutti i cittadini, in qualsiasi momento. La misura, fortemente voluta dal sindaco, è diventata ope-

rativa non appena le norme sull'emergenza pandemica lo hanno consentito e Palazzo Civico resterà

sempre aperto, anche allo scopo di garantire ai cittadini di godere della sua bellezza dopo il restauro

dell'atrio realizzato grazie al finanziamento ottenuto dall'Amministrazione Comunale da parte di Fonda-

zione Carispezia.

Per garantire la piena disponibilità a tutti i cittadini si utilizzerà ogni giorno  l'ufficio Relazioni con il

Pubblico, fisico e virtuale: un canale di ascolto e di comunicazione che dovrà essere sarà ancora po-

tenziato, anche in un'ottica di razionalizzazione degli sportelli in funzione di una unificazione dei front of-

fice fisici e virtuali.

La trasparenza è il presupposto di un corretto rapporto con il cittadino con conseguente restyling strut-

turale del sito internet, voluto fortemente dal sindaco per garantire piena trasparenza e accesso alle in -

formazioni e servizi comunali da parte della cittadinanza.

Questa Amministrazione comunale crede fortemente nel valore della  partecipazione dei cittadini alla

vita pubblica e nei processi decisionali inclusivi: a questo scopo sono stati organizzati numerosissimi in-

contri periodici con consulte di quartieri, comitati civici e locali, portatori di interessi civici e pubblici, pre-

sentazione di progetti e condivisione degli obiettivi di mandato nonostante anni di pandemia che hanno,

purtroppo e doverosamente, rallentato questo percorso. La volontà è quella di proseguire in questo per-

corso, strutturando un vero e proprio modello di partecipazione alla vita pubblica e civica della Città, che

possa svilupparasi e strutturarsi nel breve e medio periodo.

L'obiettivo possibile e in buona parte già realizzato della “casa di vetro” si deve coordinare con una pri -

vacy ormai rigenerata in senso europeo.



Accedere virtualmente a tutte le informazioni e servizi comunali richiede che prosegua l'impegno avviato

da questa Amministrazione comunale alla diffusione superamento dell’attuale frammentazione delle reti

pubbliche di accesso alla rete Wi-Fi, anche con il sostegno di enti pubblici terzi come Regione Liguria,

proseguendo l'esperienza positiva avviata sin dall'inizio del mandato, rendendo così il Wi-Fi pubblico ve-

ramente utile, definitivamente capillare e funzionale a soddisfare la crescente richiesta di servizi.

La trasparenza dovrà interpolarsi con il sistema garantistico della privacy sotto l'occhio vigile delle misu-

re di anticorruzione, sempre in evoluzione dinamica.

La connessione integrata con i sistemi nazionali, regionali e locali a beneficio della certezza uniforme

del dato e della celerità di interscambio con oggettivo vantaggio di sburocratizzazione.

È stato fatto molto, infine, per il rafforzamento delle forme di partecipazione già esistenti nel rilancio del-

la partecipazione dei cittadini (Consulta per i giovani ed il disagio giovanile, Consulta disabili...), grazie

alle quali l'attività del Comune potrà non solo continuare ad essere stimolata, ma anche ricevere sugge-

rimenti e spunti di approfondimento, in modo tale che ogni scelta fondamentale possa nascere da una

condivisione preliminare con i soggetti più direttamente interessati.

PUNTI PROGRAMMATICI

• Proseguire nell'apertura anche fisica del Aprire il Comune ai cittadini sempre di più, con raziona-

le sinergia tra sportelli fisici e virtuali agevolando l'accesso telematico dei cittadini ai servizi ed ai

propri dati, in linea con le prescrizioni del domicilio digitale.

• Garantire totale trasparenza e la legalità dell'azione amministrativa. 

• Garantire l'accessibilità attraverso reti pubbliche sicure.

• Sviluppo di una stretta connessione tra digitalizzazione al servizio dell’utenza e un piano di mar-

keting territoriale.

• Garantire una concreta e puntuale informazione al cittadino mediante nuove sinergie tra canali

tradizionali e new media.

• Favorire la partecipazione dei cittadini alla vita politica.



ANCORA PIÙ DIGITALE

La crescente diffusione della digitalizzazione nella vita di tutti i giorni influenza anche la modalità con

cui vengono erogati i servizi ai cittadini.

L’amministrazione vuole continuare a puntare sull’innovazione e la modernizzazione dei rapporti con cit-

tadini e imprese, favorendo lo sviluppo di servizi digitali innovativi come è stato fatto negli ultimi cin-

que anni in cui sono stati raggiunti traguardi davvero importanti e che hanno proposto il comune di Sar -

zana tra i primi 28 comuni d'Italia ad offrire il servizio della IO App, l’applicazione dell’Agenzia per l'Italia

Digitale che è stata messa a disposizione dei suoi cittadini per avvisarli sulle scadenze, condividere in-

formazioni su pratiche in corso o servizi richiesti, inviare messaggi personalizzati in base alle specifiche

esigenze dell’utente. 

Il comune di Sarzana ha poi ottenuto un finanziamento di 383 mila 790 euro per i quattro progetti  appro-

vati nell’ambito del PNRR (“Italia Digitale 2026 – Strategie e iniziative per il digitale del Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza” promosso dal dipartimento per la Trasformazione digitale: obiettivo strategico

del prossimo triennio è la piena attuazione dei progetti di digitalizzazione finanziati e che vogliono porre

il comune di Sarzana tra i primi comuni d'Italia per digitalizzazione dei servizi.

Un obiettivo essenziale del prossimo triennio sarà la pubblicazione di un nuovo sito istituzionale acces-

sibile e trasparente, che possa incrociarsi al sito di promozione turistica della città di Sarzana.

Oltre allo sviluppo dei servizi e dei rapporti con i cittadini, l’innovazione tecnologica avrà un ruolo strate-

gico anche nel reperire informazioni provenienti da diverse banche dati, attraverso una loro integrazio-

ne, al fine di avere a disposizione una base conoscitiva integrata e coordinata in modo performante.

La politica della pratica “km zero” unitamente alla massima razionalizzazione tecnologica dei rapporti

con gli organi istituzionali consentirà di compensare alla carenza di risorse economiche e finanziarie.

Lo sviluppo tecnologico è lo strumento principe per l’elaborazione di scelte strategiche e del loro conti -

nuo monitoraggio e verifica.

PUNTI PROGRAMMATICI

• Continuo sviluppo della banda larga digitale e del Wi-Fi libero e gratuito, con l'implementazione

del servizio di Liguria Digitale Wi-Fi.

• Performance costante delle strutture tecnologiche comunali 



• Semplificazione, ampliamento e accelerazione dei servizi digitali al cittadino in ottica di utilizzo

degli stessi h24

• Implementazione dei servizi digitali comunali come la IO App

• Piena attuazione dei progetti di digitalizzazione finanziati dal PNRR

• Supporto tecnologico alla politica di accesso ai servizi

• Efficienza ed efficacia dei rapporti informativi e comunicativi da e verso gli organi istituzionali 

• Digitalizzazione documentale

• Potenziamento delle modalità di fruizione online del catalogo digitale del servizio bibliotecario.

• Nuovo sito internet istituzionale della Città di Sarzana e sviluppo del sito turistico; 

• Sviluppo di un sistema di comunicazione unica, digitale e telefonica, dei disservizi e delle manu-

tenzioni (illuminazione pubblica, rete stradale, manutenzioni) 

• Ampliamento  dell’attività  dell’URP e  utilizzo  di  tecnologie  che permettano di  raggiungere  in

modo diretto i cittadini

BILANCIO: ANCORA PIÙ SANO

Premesso un contesto nazionale di crisi economica persistente e aggravata dalle ultime crisi internazio-

nali, pandemiche e geopolitiche con la guerra ucraina, la strategia non può che essere ricognitiva, pru-

denziale e di supporto prioritario mirato allo scopo ove possibile di abbassare il carico impositivo su fa-

miglie e imprese, come è stato fatto progressivamente in tutti gli scorsi anni.

Appare pleonastico dover richiamare preliminarmente le condizioni ed i vincoli del bilancio pubblico sar-

zanese, appesantito da un'eredità debitoria che sfiora i 30 milioni di euro – accumulati soprattutto negli

anni '90, per un dato debitorio purtroppo impressionante sulle spalle dei sarzanesi - e gravato dalla crisi

economica e finanziaria degli ultimi anni. Da anni, peraltro, i trasferimenti dello stato ai comuni si sono

progressivamente ridotti. 

Un contesto complessivo incerto e confuso, nel quale le amministrazioni comunali hanno inevitabilmen-

te sempre più difficoltà a sostenere un’adeguata offerta di servizi, investimenti e benessere sociale.

Il programma di questa amministrazione, pur nel difficile scenario descritto che si interseca con le gravi

carenze di bilancio ereditate, intende comunque impegnarsi per soluzioni di non aggravamento del cari-

co impositivo e, ove possibile, di riduzione. 

In queste condizioni di finanza pubblica si intende proseguire nell'ambiziosa revisione avviata dall'inizio

di questa legislatura dei meccanismi di spesa al fine di un'ottimizzazione e valutazione della coerenza

con gli attuali bisogni della nostra comunità, naturalmente evoluti nel corso degli ultimi anni anche a

causa del contesto pandemico che ha cambiato ritmi, abitudini e contesto sociale delle Città. 



La volontà dell'Amministrazione comunale è quindi quella di proseguire nell'ambizioso percorso intrapre-

so, partendo dal continuo investimento nella partecipazione a bandi pubblici esterni per finanziare le atti-

vità e le opere strategiche della Città senza appesantire ulteriormente il debito esistente

L'indebitamento dell’ente, rispetto al 2018 e considerando i due anni di emergenza sanitaria da covid,

è sceso;  mentre se si prende in considerazione il fondo cassa di fine anno il plus rispetto al 2018 am -

monta a oltre 5 milioni di euro (essendo di fatto passato da 2 milioni e 300 mila euro ai 7 milioni e 577

mila).

I tempi  di pagamento dell’Amministrazione comunale verso i fornitori esterni sono passati dai 77

giorni di ritardo del 2018, ai 3 giorni di anticipo rispetto alla scadenza nel 2021. 

Non ultimo l’impegno volto al recupero dell’evasione: unendo le azioni svolte in autonomia dal Co-

mune a quelle appaltate all’Agenzia delle Entrate Riscossione, solo nel 2021 è stato recuperato 1 milio-

ne e 120 mila euro.

Si vuole continuare quindi in questo percorso ambizioso: senza rinunciare ai grandi obiettivi strategici

della Città, continuando a investire e migliorare i servizi ordinari del comune di Sarzana, ma proseguen-

do nel percorso di risanamento del bilancio pubblico sarzanese proteggendolo da possibili crisi di liquidi-

tà.

PUNTI PROGRAMMATICI

• Proseguire nel virtuoso percorso di sviluppo puntuale delle procedure organizzative e gestionali

collegate alle voci di spesa e di entrata, unitamente ad una profonda ricognizione dei conti, al

fine di una ottimizzazione e di una valutazione della coerenza con i bisogni della nostra comuni-

tà.

• Continua riorganizzazione dell’ente e dei servizi comunali allo scopo di incrementarne qualità e

quantità, ottimizzando e – possibilmente ed auspicabilmente – riducendone la spesa, nella pro-

spettiva della ricerca del più efficace ed efficiente impiego delle risorse interne all’Ente.

• Non aggravamento del carico impositivo su famiglie ed imprese.

• Investimento continuo nella partecipazione a bandi esterni – regionali, statali e comunitari – allo

scopo di garantire al comune di Sarzana le risorse per il raggiungimento di obiettivi strategici,

realizzazione di opere e implementazione dei servizi senza appesantire il bilancio pubblico sar-

zanese.

• Ricognizione continua delle posizioni tributarie allo scopo di abbassare l'evasione.



2. ANCORA PIÙ SICUREZZA

Sarzana, rispetto al 2018, ha vissuto una sensibile diminuzione del numero dei reati. In particolare,

secondo la Prefettura della Spezia “i dati emersi sono più che confortanti perché, nel raffronto tra gli

anni 2018-2019-2020-2021, il totale dei delitti commessi è sceso da 1.269 a 873: un ottimo risultato, an-

che se i dati del 2021 e del 2022 non sono ancora consolidati.  Le lesioni dolose, da un picco di 36 regi-

strato nel 2019, sono scese di oltre un terzo nel 2021. Sono diminuite in modo significativo le minacce e

le rapine. Sono diminuiti i furti che dai 687 nel 2018 si sono ridotti della metà, con una netta riduzione di

scippi e borseggi (questi ultimi più che dimezzati). I furti in abitazione e i furti sulle autovetture sono, al-

tresì, in calo. Anche per i danneggiamenti - quasi 200 nel 2018 - si registra una diminuzione di una qua-

rantina di episodi.”

L'investimento nella  videosorveglianza comunale è stato efficace, passando nel corso di una sola

legislatura da 2 a 100 telecamere connesse con tutte le forze dell'ordine e sono molti i reati per i quali

sono stati individuati i colpevoli grazie all'utilizzo della videosorveglianza.

La volontà dell'Amministrazione comunale è continuare in questo percorso virtuoso, continuando ad

aumentare il numero e la qualità della videosorveglianza anche in quartieri dove oggi è meno presente

come  Marinella,  come  continua  implementazione  della  dotazione  tecnologica  a  disposizione  della

Polizia  locale,  per  la  quale  è  già  previsto  nel  fabbisogno  del  personale  un  ulteriore  aumento

dell'organico.

L'obiettivo strategico, naturalmente, è quello di continuare a rispondere alla domanda di sicurezza nel

centro, nei quartieri e nelle frazioni. 

Fondamentale da un lato il potenziamento della pianta organica e la progressiva e programmata revi-

sione della struttura del Corpo di Polizia Locale, dall’altro la concreta collaborazione tra le varie forze di

polizia operanti sul territorio per competenza in un’ottica – soprattutto – preventiva.

Una città più sicura è, del resto, una città più attraente. 

Una città non abbandonata a sè stessa contribuisce ad un’immagine di città sicura. Per questo, di con-

certo con i privati e gli uffici comunali dell'urbanistica e dei lavori pubblici, l'obiettivo è quello di eliminare

le sacche di degrado rimaste in città e completare le opere abbandonate o incompiute.

In quest'ottica il recupero della Colonia Olivetti, abbandonata da più di quarant'anni e diventata sede di

spaccio e degrado, rappresenta un'operazione virtuosa e da riproporre nelle relazioni con i privati. Lo

stesso si intende realizzare per i cantieri incompiuti dei palazzi Botta, della piscina di Santa Caterina o



per le ex aree ferroviarie, finalmente acquisite al patrimonio dell'ente e per cui è già stato predisposto un

ambizioso piano di sviluppo cittadino in collaborazione con lo studio Boeri.

Infine particolare attenzione dovrà essere data all'illuminazione pubblica: una città più illuminata è una

città più sicura. Negli ultimi tre anni l'infittimento dell'illuminazione pubblica ha raggiunto numeri davve-

ro considerevoli, ma non si deve fermare.

PUNTI PROGRAMMATICI

• Azioni di contrasto al commercio non autorizzato e all’occupazione abusiva Azioni di prevenzio-

ne di microcriminalità

• Azione mirata all’aggiornamento professionale del corpo di polizia unita all’adeguamento tecno-

logico e strumentale

• Implementazione del numero di unità del corpo di polizia municipale e dell'orario di servizio

all'esterno Intensificazione delle collaborazioni con le associazioni d'arma

• Prosecuzione del piano di installazione e investimento sugli impianti di videosorveglianza di Sar-

zana: da 2 a 118 dal 2018 al 2023 e, dal 2023 al 2028, da 118 a 200

• Conferma e potenziamento della figura del nonno vigile

• Continua implementazione del servizio e della tecnologia della videosorveglianza

• Raccordo con le forze dell'ordine, la prefettura e i privati proprietari delle aree abbandonate e

sede di degrado

• Completamento e messa in sicurezza delle storiche opere incompiute della città, sede di degra-

do

• Arrediamo monumenti, piazze e quartieri con la luce. Una Sarzana più luminosa è una Sarzana

più bella e più sicura. Prosecuzione del piano straordinario di infittimento dei punti luce e riquali -

ficazione di centro storico e quartieri, dopo l’efficientamento energetico che ha garantito ad ogni

Sarzanese di contribuire alla salvaguardia del pianeta.



ANCORA PIÙ SICUREZZA NELLE 

EMERGENZE

All'inizio di questa legislatura, nel 2018, il  sistema di emergenza risultava deficitario e incoerente ri-

spetto alle grandi sfide che la nostra protezione civile è stata costretta ad affrontare.

È  stato  quindi  affrontata  un'ambiziosa  fase  di  riorganizzazione  e  consolidamento  del  sistema  di

protezione  civile  comunale,  di  concerto  con  gli  enti  istituzionali  e  le  associazioni  di  volontariato

presenti sul territorio, che nella fase più critica dell’emergenza si è caratterizzato per il supporto dato

alla popolazione civile ed agli enti del territorio in termini, ad esempio, di distribuzione di materiale e DPI

oltre alla gestione di emergenze come gli eventi atmosferici straordinari dell'estate 2022.

È quindi volontà dell'Amministrazione Prosecuzione continuare la progressiva riorganizzazione e svilup-

po del sistema di protezione civile comunale, di concerto con le associazioni di volontariato presenti sul

territorio.

PUNTI PROGRAMMATICI

• Prosecuzione del percorso di implementazione e potenziamento della già nutrita squadra di vo-

lontari di protezione civile, mediante formazione continua ed esercitazioni pratiche coinvolgendo

la popolazione, che deve imparare a conoscere le misure di autoprotezione utili ad affrontare le

emergenze.

• Costante aggiornamento del piano di protezione civile. 

• Prosecuzione dell'acquisto di dotazioni logistiche e operative per il corpo di protezione civile co-

munale sempre più all'avanguardia e rispondenti alle esigenze specifiche del territorio.

• Promozione delle buone pratiche di protezione civile attraverso iniziative ed eventi a carattere

formativo e pedagogico per la cittadinanza, oltre all'investimento nella comunicazione



3. ANCORA PIÙ DECORO

Ancora piÙ verde e ancora piÙ rispetto per l'ambiente 

Lo sviluppo della Città, già delineato nell'introduzione e nei punti precedenti, è finalizzato ad un 

miglioramento costante della qualità di vita urbana e conserva tra i punti fondamentali una visione 

ecosostenibile a 360°, in cui la tutela dell'ambiente si sviluppa dall'implementazione delle aree verdi e 

delle loro dotazioni ma anche da un'attenzione costante al decoro urbano, alla pulizia ed alla corretta 

gestione del ciclo dei rifiuti, alla cura dell'illuminazione cittadina che eviti gli sprechi e favorisca il 

risparmio energetico: Sarzana e il patrimonio architettonico che essa racchiude, devono essere 

illuminati adeguatamente, senza sprechi e contenendo l'inquinamento luminoso.

Proseguire, quindi, nel percorso virtuoso sviluppato negli ultimi cinque anni che guardi a Sarzana come

a una città pulita e ben illuminata non può che comportare inevitabili e positive conseguenze di mi-

glioramento della qualità della vita dei sarzanesi, oltre che una ricaduta positiva sulla sicurezza cittadi-

na.

Una città che vuol fare del turismo un importante motore della sua economia, ha del resto come compito

primario non solo quello di garantire un’immagine positiva di sé, ma anche e soprattutto di presentarsi

pulita e decorosa.

Una città orgogliosa della sua storia di porta tra Liguria, Toscana, Emilia e Lunigiana, dei propri monu-

menti, delle piazze, delle sue architetture deve restituire loro la dignità estetica che meritano, affinché

cittadini e turisti possano godere della loro bellezza.

A tal fine, la gestione dei rifiuti urbani è stata modificata eliminando il servizio di porta a porta nel cen-

tro storico al fine di migliorarne il decoro, la vivibilità e la salubrità, tenendo in considerazione la grande

attrattività turistica che Sarzana aveva perso negli anni precedenti e che negli ultimi due anni, nonostan-

te la pandemia, ha dato importanti segni di ripresa, da consolidare e rilanciare ulteriormente.

L’adozione del  sistema di  raccolta  differenziata  “misto”  ha superato  i  limiti  del  tradizionale

“porta a porta”:  integrativo tra isole zonali  e porta e porta nei quartieri,  tre isole zonali  nel centro

storico. Il porta a porta ha consentito certamente di ottenere buoni livelli qualitativi della raccolta, perché

effettuato  con  verifica  manuale  certa  del  rifiuto  e  conferito  in  esposizione  nelle  strade  pubbliche

mediante sacchetti  trasparenti  o in mastelli.  Eppure, questa modalità scontava troppi svantaggi  per

l’utente,  che doveva adeguarsi  alle  rigide regole della  gestione del  recupero.  La raccolta,  peraltro,

genera note problematiche di decoro che, nel centro storico, avevano assunto dimensioni inaccettabili



per un centro che aspira ad essere turistico e tra i più ammirati del territorio. Il modello è stato pertanto

integrato  con  nuove  metodologie,  orientate  alla  differenziazione  ed  al  controllo  del  conferimento,

mediante anche l’installazione di contenitori ad accesso tracciabile nelle isole zonali che nei quartieri

hanno assunto un ruolo integrativo del porta a porta, che è stato invece definitivamente sostituito nel

centro storico.

Il percorso virtuoso avviato ha l'obiettivo di aumentare la percentuale di raccolta differenziata nel breve

e nel medio periodo, ha già garantito un sensibile e sostanziale aumento del decoro cittadino e si

concluderà nel prossimo triennio con l'applicazione della  “tariffa puntuale” per abbassare i costi a

carico dei cittadini e sensibilizzare ulteriormente alla raccolta differenziata.

Sarzana soffre un ritardo decennale nella manutenzione degli asfalti: in buona parte è stato affrontato

con una programmazione di breve, medio e lungo periodo negli ultimi tre anni. Bisogna proseguire in

questo percorso. 

I giardini e le aree verdi, troppo dimenticate nel recente passato, vero e proprio patrimonio storico di

ogni  sarzanese devono tornare ad essere il cuore del passeggio urbano e naturale biglietto da visita

della città per i turisti e se possibile incrementati, ritagliando ulteriori spazi verdi in centro città.

Bisogna proseguire nel piano straordinario già avviato di controllo e gestione del patrimonio arboreo cit -

tadino e nella nuova piantumazione del verde. L'obiettivo è quello di proseguire nel percorso già avviata

di programmazione degli investimenti: una Sarzana sempre più pulita, ordinata e coerente all'ambizione

di proporre un centro storico tra i più belli d'Italia è possibile.

Cura e attenzione, infine, nei progetti: ogni nuova edificazione è non solo espressione di un diritto priva-

to, ma soprattutto un'eredità che lasciamo ai nostri figli e nipoti e che per questa ci ricorderanno.

Diffusione di una cultura ambientale tramite iniziative pubbliche e campagne di informazione sulla ge-

stione dell'ambiente e del territorio.

PUNTI PROGRAMMATICI

• Centro storico: locale e palcoscenico a cielo aperto, patrimonio culturale e storico dell’umanità,

vivibile, pulito, bello. Continua valorizzazione del decoro e dell'arredo urbano, promozione tutto

l'anno sviluppando le recenti esperienze positive del Natale e dei grandi eventi estivi

• Arrediamo monumenti, piazze e quartieri con la luce. Una Sarzana più luminosa è una Sarzana

più bella e più sicura. Prosecuzione del piano straordinario di infittimento dei punti luce e riquali -

ficazione di centro storico e quartieri, dopo l’efficientamento energetico che ha garantito ad ogni

Sarzanese di contribuire alla salvaguardia del pianeta.



• Progressiva implementazione dei cestini cittadini, oltre ancora il grande investimento della legi-

slatura 2018 – 2023, per il sensibile miglioramento del decoro cittadino

• Progressiva implementazione delle isole zonali nei quartieri, integrative del porta a porta e ga-

ranzia di flessibilità nei confronti del cittadino per la gestione dei rifiuti casalinghi

• Aumento della percentuale di raccolta differenziata, già sensibilmente migliorata rispetto gli anni

passati: più rispetto per l'ambiente, più rispetto per i cittadini

• Progressivo sviluppo di progetti e azioni formative ed informative per tutta la collettività, al fine di

contribuire alla crescita di una nuova cultura ecologica, del corretto conferimento del rifiuto e

delle contemporanee politiche ambientali.

• Massima attenzione all’attività di vigilanza contro l’abbandono di rifiuti e applicazione di sanzioni.

Attivazione di campagne di sensibilizzazione ed educazione alla raccolta virtuosa.

• Incremento dei servizi a vantaggio di imprese e famiglie finalizzata al graduale avvicinamento

alla tariffa puntuale

• Applicazione della cd. “tariffa puntuale”

• Azione costante di manutenzione delle aree verdi ed aree pubbliche con massima sensibilizza-

zione culturale della cittadinanza, partendo dalle scuole

• Incentivi ai privati a tutela del decoro urbano

• Aumento della percentuale di forestazione urbana, per contribuire a ridurre le concentrazioni di

particolato o comunque di favorirne la dispersione.

• Manutenzione costante dei parchi e delle aree verdi, con miglioramento dell'arredo urbano.

• Nuove piantumazioni, avendo cura di selezionare essenze vegetali che si adattino bene al clima

e che possano anche contribuire al contrasto all'inquinamento dell'aria.

• Prosecuzione nell'esperienza virtuosa del bilancio arboreo e un albero piantato per ogni nuovo

nato.

• Continuo monitoraggio della spesa energetica, a seguito della recente sostituzione dei corpi illu-

minanti con nuove lampade a LED a basso consumo

• Monitoraggio costante del decoro urbano, incentivi alla corretta gestione dei rifiuti solidi urbani

ed al riciclo.

• Piano  straordinario  delle  asfaltature:  proseguire  nel  percorso  di  programmazione  avviato

nell'ultimo triennio. Soltanto in una programmazione di medio e lungo periodo possiamo affron-

tare i gravi ritardi accumulati in decenni di mancate regolari manutenzioni e asfaltature della rete

viaria cittadina.

• Partecipazione civica per una città pulita e verde, apertura ai privati e agli sponsor per la sua

manutenzione. 

• Animali d’affezione: più diritti e attenzioni. Aree di sgambatura cani e più servizi per i nostri amici

a quattro zampe.

• Piantumazione di nuovi alberi nel territorio comunale, bilancio arboreo e un albero piantato per

ogni nuovo nato.



• Sviluppo e adozione del nuovo PUC, con grande attenzione alle aree verdi e al recupero del pa-

trimonio storico e identitario di Sarzana abbandonato

• Recupero del patrimonio storico e identitario di Sarzana e conclusione delle storiche opere in-

compiute sarzanesi, per abbattere la cattiva prassi del continuo consumo di suolo del passato. 

ANCORA PIÙ MOBILITÀ DOLCE E SOSTENIBILE

Risparmiare spostamenti e diversificare l'offerta di mobilità 

La mobilità nella nostra città, basata fino ad oggi quasi unicamente sul trasporto privato su auto e sul

trasporto  pubblico  su  bus,  ha  subito  gravi  ritardi  rispetto  alla  contemporaneità  che  a  livello

internazionale  nelle  città  si  sposta  sempre  più  rapidamente  verso  un  modello  di  mobilità  dolce  e

sostenibile.

Appare oggi necessario ridefinire l’uso delle strade e degli spazi pubblici, aumentare gli spostamenti

non inquinanti (piedi, bici, mobilità leggera) promuovendo l’immagine e la sostenibilità di un Città che

può vivere anche senza auto, oltre a sviluppare aree che possano consentire sviluppi commerciali,

ricreativi, culturali,  sportivi, rispettando i rispettivi distanziamenti fisici (ma non sociali!), che saranno

previsti.

La nostra Città è, poi, gravemente in ritardo per quanto riguarda l'accessibilità al centro storico e ai

quartieri per ha necessità speciali: a questo scopo è necessaria l'attuazione del P.E.B.A. e proseguire

nel virtuoso percorso che ha visto già la realizzazione di alcuni marciapiedi accessibili come in Piazza

Terzi, via Emiliana, via Aurelia e via Nave per legare il quartiere di Nave al centro storico e agli altri

quartieri, via Paci. È essenziale  ricucire i quartieri della Città,  che non possono più vivere quella

dolorosa  cesura  costituitasi  nei  decenni  passati  e  superabile  soltanto  con  la  mobilità  su  gomma,

pubblica o privata. 

Tutti i quartieri sarzanesi devono potersi cucire al centro storico e a tutti i servizi che Sarzana offre e che

vorrà sempre più implementare, scambiando servizi, opportunità e annullando quel triste decadimento

cui ci sentivamo costretti. 

Occorre quindi  proseguire nel  recupero o nella realizzazione di infrastrutture essenziali  a ricucire il

centro storico ai  quartieri,  come la  passerella tra  via Emiliana o via  del  Murello,  o i  nuovi  ponti  e

passerella  sul  Calcnadola  alla  Bradia.  Occorre,  altresì,  proseguire  nella  valorizzazione,  messa  in

sicurezza e realizzazione dei marciapiedi che legano più quartieri come quello nelle vie Aurelia e Nave

tra Nave e centro storico, essenziale nel garantire l'accesso pedonale e in sicurezza agli abitanti di



Nave e Sarzanello al centro storico. La nostra Città è, poi, in ritardo per quanto riguarda l'accessibilità al

centro  storico  e  ai  quartieri  per  ha  necessità  speciali,  dimenticati  per  decenni:  a  questo  scopo  è

necessaria l'attuazione del P.E.B.A. e proseguire nel virtuoso percorso che ha visto già l'abbattimento di

molte barriere architettoniche e la realizzazione di alcuni marciapiedi accessibili come in Piazza Terzi,

via Emiliana, via Aurelia e via Nave per legare il quartiere di Nave al centro storico e agli altri quartieri,

via Paci. 

È difatti  fondamentale riscoprire la dimensione di  quartiere (la Città raggiungibile da ovunque a 15

minuti),  accertandosi  che ogni  cittadino possa aver accesso a pressoché tutti  i  servizi  entro quella

distanza, ed attirando persone dall’esterno. A questo scopo, la legislatura appena conclusa ha visto

l'approvazione da parte della Giunta del nuovo schema di PUC: una visione radicalmente diversa dal

passato che ha visto Sarzana sommersa da una cementificazione selvaggia e incontrollata, specie nei

quartieri, sulla variante e sulle aree del semicentro. Il  nuovo piano urbanistico comunale, che sarà

quindi  approvato nella prossima legislatura,  vedrà realizzarsi  la visione di  una Sarzana ancora più

verde, ancora più rispettosa del suo passato e della sua storia, con meno consumo di suolo e meno

cemento, capace di integrare i profondi cambiamenti avviati nella scorsa legislatura nella Città come la

nuova scuola,  il  recupero delle  aree ferroviarie  fino ad oggi  abbandonate,  il  recupero e rilancio  di

Marinella, la riqualificazione della Bradia e dei collegamenti al centro storico.

PUNTI PROGRAMMATICI

• Nuovo piano urbanistico: attuazione dello schema di PUC, apertura della fase di partecipazione

con la cittadinanza e attuazione della visione di  una Sarzana ancora più verde, ancora più

rispettosa del suo passato e della sua storia, con meno consumo di suolo e meno cemento

rispetto al passato.

• Proseguire nel percorso per l'attuazione della nuova ciclovia tirrenica a Sarzana, da realizzare

entro il 2026: un  collegamento tra centro storico, Marinella e il resto della val di Magra. Una

vera alternativa dolce al trasporto su gomma. 

• Proseguire nel percorso di recupero di infrastrutture essenziali a ricucire i quartieri al centro

storico, come la passerella che lega centro storico, Crociata e Battifollo tra via Emiliana e via del

Murello da aprire al pubblico entro la fine del 2023

• Proseguire  nella  rivoluzione  infrastrutturale  della  Bradia  e  delle  aree  sportive:  apertura  al

pubblico dei ponti e della passerella ciclopedonale sul Calcandola entro il triennio

• Proseguire nella valorizzazione, messa in sicurezza e valorizzazione di marciapiedi accessibili a



tutti tra i quartieri e la città, come in Piazza Terzi, via Emiliana, via Aurelia e via Nave per legare

il quartiere di Nave al centro storico e agli altri quartieri, via Paci.

• Aggiornare  i  provvedimenti  sulla  mobilità  (ZTL e  ZTL ambientali,  regolamentazione  sosta)

incentivando la circolazione in orari di morbida e garantendo l’attenzione agli inderogabili aspetti

ambientali.

• Migliorare e diversificare l’offerta di mobilità, sfruttando al massimo del potenziale consentito il

trasporto  pubblico  e  promuovendo  l’uso  di  biciclette,  scooter,  sharing  e  trasporto  pubblico

individuale

• Favorire  la  pedonalità  per  alleggerire  il  TPL  e  promuovere  la  mobilità  attiva,  liberando  i

marciapiedi  dalle  auto  in  sosta,  implementando  zone  30,  istituendo  strade  residenziali  e

sviluppando progetti di urbanistica tattica.

• Trasformare il  centro storico di Sarzana in un grande palcoscenico a cielo aperto, vivibile e

interamente pedonale.

• Attuazione del nuovo P.E.B.A.

• Accelerare la dematerializzazione di titoli e permessi relativi a mobilità e sosta.

• Rendere sicuro e ampliare l’utilizzo di NCC e Taxi, privilegiando particolari segmenti di servizio

quali quelli  per persone anziane, personale sanitario e di protezione civile, servizi essenziali

connessi all’emergenza, ecc.

• Prevedere una disciplina specifica per le aree di accesso ai plessi scolastici, in modo tale da

favorire l'accesso a scuola con modalità sicure ed al contempo ecologicamente sostenibili.

• Implementare i sistemi di segnaletica turistica e pedonale, per garantire l’accesso pedonale ai

diversi servizi e percorsi cittadini 

• Promozione  e  valorizzazione  della  rete  di  percorsi  pedonali  e  ciclabili  in  sola  segnaletica,

promuovendo alcuni assi portanti della rete quali la via Francigena e via Mazzini

• Tutte le grandi città europee assistono alla crescita esponenziale della mobilità ciclabile: recenti

ricerche sulla qualità della vita cittadina mostrano come l’interesse e la disponibilità del cittadino

verso l’impiego quotidiano della bicicletta aumentano con l’aumentare delle infrastrutture viarie e

dei servizi dedicati.



• Una Sarzana mobile, scorrevole, con la massima attenzione alla sinergia necessaria tra vivibilità

del centro storico e sua produttività socio economica.

• Mobilità elettrica: incentivare con dotazioni di ricarica l'utilizzo di vetture elettriche .

• Il collegamento ciclabile con la spiaggia sarzanese: una visione in linea con gli orientamenti eu-

ropei e nazionali.

• Attuazione del P.E.B.A. e prosecuzione del percorso di messa in sicurezza, valorizzazione e

realizzazione di marciapiedi comunali accessibili 

ANCORA  PIÙ RECUPERO  E  RISPETTO  DEL

PATRIMONIO  COMUNALE  E  IDENTITARIO  DEI
SARZANESI
Relativamente alla gestione patrimoniale, le innovazioni normative degli ultimi anni e l’accresciuta ne-

cessità del rispetto di vincoli di finanza pubblica, hanno imposto ed è già stato attuato un radicale cam-

biamento nella valutazione del ruolo della gestione del patrimonio pubblico, in particolare nel settore de-

gli Enti locali.

Il patrimonio negli ultimi cinque anni, coerentemente alla visione contemporanea e normativa di riferi-

mento, non è stato più considerato in una visione statica, quale mero complesso dei beni dell’Ente di cui

deve essere assicurata la conservazione, ma è stato inserito in una visione dinamica, quale strumento

strategico della gestione e quindi come complesso di risorse che l’Ente deve utilizzare e valorizzare, in

maniera ottimale, per il migliore perseguimento delle proprie finalità d’erogazione di servizi e di promo-

zione economica, sociale e culturale dell’intera collettività di riferimento.

Le acquisizioni, le alienazioni, le locazioni, le diverse forme di concessione e di gestione, sono già state

rilette alla luce di questo indirizzo strategico e nella sua continua attuazione comporterà, tra l’altro, la

necessità di promuovere un processo continuo di riorganizzazione, formazione e crescita culturale della

macchina comunale.

È poi essenziale guardare alla riqualificazione energetica degli edifici cittadini: sono già stati ottenuti im-

portanti finanziamenti volti a questo scopo e l'obiettivo strategico è proseguire in questa direzione. 

La nuova Poggi – Carducci rappresenterà, a livello nazionale, un esempio virtuoso: non deve essere

l'unico, ma tutti i nuovi spazi comunali di Sarzana devono garantire il rispetto di esigenze sempre più

adatte alla contemporaneità.



PUNTI PROGRAMMATICI

• Riqualificazione del patrimonio comunale esistente, con iniziative e ricerca di finanziamenti volti 

al contenimento dei consumi energetici, alla riqualificazione ambientale e al comfort interno.

• Razionalizzazione efficiente nell’uso del patrimonio con finalità istituzionale attiva Concessioni di

immobili comunali a terzi alla luce di criteri di equità e produttività 

• Uso temporaneo di spazi comunali. Nel prossimo triennio, adozione in Consiglio Comunale di un

nuovo regolamento del patrimonio: ciò che è di tutti deve restare a disposizione di tutti e 

sempre, con regole eque e trasparenti.



4. ANCORA PIÙ CULTURA 

SARZANA CAPITALE DELLA CULTURA

Negli ultimi cinque anni, Sarzana è diventata centro di riferimento culturale dell'intero territorio.

Nel 2018 è stato lanciato il primo bando delle Call for Ideas: uno strumento per avviare una selezione

pubblica e trasparente delle iniziative culturali della Città che è proseguita come esperienza positiva in

tutti gli anni successivi. Gli eventi di Sarzana sono costantemente cresciuti nel tempo in quantità e quali -

tà: l'estate del 2022 ha promosso un cartellone di oltre 150 eventi di grande qualità, anche valorizzando

spazi non ordinari per la cultura sarzanese come la piana di Marinella dove è nato ed è stato promosso

un nuovo festival teatrale.

Il Teatro Impavidi, affidato nel 2018 con una procedura pubblica e trasparente, è diventato motore cultu-

rale e riferimento per l'intero territorio della provincia e della vicina Lunigiana.

La Fortezza Firmafede si è imposta nel territorio come grande spazio espositivo dell'arte contempora-

nea, proponendo mostre di artisti globali come Banksy, Obey, Salvador Dalì, PICASSO e la valorizza-

zione di artisti locali come Gian Carozzi.

La Fortezza Firmafede è diventata sede anche di un vero e proprio cartellone di eventi estivi, proponen-

dosi per la prima volta in competizione con realtà esterne come la Versiliana o Villa Bertelli a Forte dei

Marmi. L'Amministrazione comunale pensa che la Fortezza Firmafede non abbia nulla da invidiare a

questi spazi, e vuole continuare a investire nelle Fortezze.

Un nuovo festival nato nel 2019, Moonland, è entrato nel ristretto circuito dei grandi Festival nazionali di

musica Pop e Rock.

L'Amministrazione comunale ha aumentato l'investimento in cultura senza mai ridurlo, neanche nei mo-

menti più duri della pandemia: la volontà è continuare in questo percorso virtuoso e continuare a cre-

scere.

È la continuità nei grandi eventi la chiave per non renderli fini a sé stessi e davvero funzionali alla pro-

mozione di una Città.



Sarzana, tradizionalmente centro culturale della Lunigiana, sta riscoprendo e rilanciando il proprio ruolo

di spazio di grande cultura, ma anche di centro di produzione culturale da cui possano partire nuovi pro-

getti capaci poi di affermarsi anche in ambito più vasto. 

La valorizzazione della città deve continuare a svilupparsi attraverso la promozione e la continua comu-

nicazione verso l'esterno, per attrarre visitatori e turisti, sia valorizzando adeguatamente i punti di forza

del tessuto architettonico e culturale cittadino (ad es.: Fortezze, archivi e biblioteche, imprenditoria cul-

turale, teatro...).

PUNTI PROGRAMMATICI

• Continuo sviluppo e promozione di Sarzana come centro culturale del territorio

• Call for Ideas: uno strumento di successo. Proposizione annuale, per continuare costantemente

la crescita e la diversità delle iniziative culturali ogni anno

• Conferma e rilancio dei grandi eventi indentitari (Soffitta nella Strada, Sarzana Opera Festival,

Moonland, Festival della Mente, Natale) e rete di altri piccoli e grandi eventi promossi con le Call

for Ideas, anche dedicate ad argomenti specifici 

• Grandi mostre in Fortezza Firmafede: Grandi mostre: tre mostre di livello nazionale ogni anno,

due dedicate ad artisti di livello globale e una locale. 

• Cartellone  di  eventi  estivi  stabile  in  Fortezza  Firmafede:  un'esperienza  di  successo  da

riproporre, valorizzare e darne continuità

• Nuova convenzione con il Ministero dei Beni Culturali per la Fortezza Firmafede

• Valorizzazione di tutti gli spazi esterni per fare cultura: piazza De Andrè, le piazze cittadine, i

quartieri e Marinella. Le esperienze sono state di successo e occorre riproporle, valorizzarle e

darne continuità

• Mostre open air:  valorizzazione del centro storico e del patrimonio culturale di Sarzana con

mostre contemporanee a cielo aperto. Sarzana è un museo da vivere a cielo aperto.

• Piano straordinario della sicurezza per gli eventi: un solo piano replicabile per ogni piazza, per

garantire accesso agli eventi ad ogni piazza del centro storico;

• Dentro la storia, verso il futuro: Sarzana storica e Cristiana. Promozione continua degli itinerari

turistici storici, del nostro patrimonio e delle nostre chiese, uniche nel panorama locale e non

solo. 



• Marketing territoriale: continuo sviluppo e promozione dell’identità storica, culturale, territoriale di

Sarzana in ambito locale, nazionale e internazionale. Mappatura degli hub social e analogici di

maggior successo nella promozione del territorio e investimento su questi.

• Branding e opere pubbliche legate al branding: installazioni, nuovi Totem, cartellonistica turisti -

ca, sito e social media, fondi sfitti con stampe dedicate a Sarzana 

• Sarzana set internazionale: cinema come strumento di marketing territoriale e promozione turi-

stica dei luoghi. Aiutare nel disbrigo delle pratiche burocratiche per le produzioni cinematografi-

che, televisive nazionali e internazionali che decidano di fare tappa a Sarzana, in collaborazione

con la Genova Liguria Film Commission ed anche autonomamente. 

• Continuo rafforzamento e valorizzazione dei servizi culturali: biblioteche, aule studio, spazi mul-

tifunzionali, centri sociali e di comunità, librerie e luoghi aperti. 

• Teatro Impavidi, Fortezza Firmafede, Chiostro di San Francesco: ripensare gli spazi per una mi-

gliore fruibilità progettando, di concerto con gli operatori culturali, eventi commisurati ed adegua-

ti rispetto a ciascuna sede. 

• È stato investito, in cinque anni, circa un milione di euro negli spazi di cultura. Continua valoriz-

zazione del patrimonio storico e culturale di Sarzana: è la via per il lancio definitivo della nostra

Città nel panorama nazionale e internazionale.

• Un cartellone estivo di spettacoli dal vivo in uno spazio pubblico all’aperto, condiviso con i sog-

getti culturali della città, nel quale realizzare eventi di musica, teatro, danza. 

• Un cartellone di eventi dedicato ad ogni stagione, Sarzana vive tutto l'anno. Proseguire lo sforzo

di successo già sperimentato in questi anni.



 ANCORA PIÙ TURISMO

La crescita dei numeri del turismo, negli ultimi cinque anni e nonostante la pandemia, è stata impressio-

nante: dai dati dell’Osservatorio Regionale Ligure è stato calcolato un incremento del 52% di turisti stra-

nieri rispetto al 2019 e addirittura del 95% in raffronto al 2018. Nei mesi invernali e autunnali le presenze

salgono del 31,76% rispetto al 2019. 

Dall'inizio della legislatura l'Amministrazione comunale ha investito su periodi tradizionalmente fuori sta-

gione e sui 45 giorni di Natale, con un crescendo di attività e promozione della Città che ha avuto fino

ad oggi successo. La volontà è quello di proseguire questo trend di crescita costante.

Si deve continuare a investire nel turismo, nella destagionalizzazione e nella valorizzazione della storia

millenaria di Sarzana, sviluppando l’idea di una città in cui la tradizione si contamina con la creatività, la

qualità e il divertimento. 

Altri elementi importanti dello sviluppo turistico della Città sono rappresentati dalla partecipazione alle

diverse fiere  sul turismo cui Sarzana partecipa ogni anno ed a cui la presenza delle bellezze sarzanesi

deve essere sempre più organizzata e valorizzata. Il turismo crocieristico, che nel 2022 ha superato le

3000 visite, deve proseguire ed essere sempre più valorizzato negli  hub delle crociere di Spezia e

Carrara.

I numeri dell'osservatorio turistico regionale rilevano proprio un trend positivo che va coltivato e 

valorizzato. 

PUNTI PROGRAMMATICI

• Continuo sviluppo del piano di marketing territoriale: sviluppo e promozione continua dell’identità

storica, culturale, territoriale di Sarzana in ambito locale, nazionale e internazionale.

• Continuo aggiornamento della mappatura e della promozione di Sarzana in hub strategici come

porti, aeroporti, siti dedicati, apertura al turismo internazionale 

• Continuo sviluppo del piano di partecipazione a fiere del turismo e della presenza del brand Sar-

zana nei principali hub infrastrutturali e turistici del territorio

• Continuo sviluppo dei processi di destagionalizzazione dei flussi turistici attraverso la valorizza-

zione del patrimonio artistico, culturale e religioso sarzanese.



5. ANCORA PIÙ SOCIALE

Sarzana deve riconoscere di essere una città pronta a sorreggere la vita della sua comunità che risiede

nei diversi quartieri, aiutando a stringere la rete che già le unisce, migliorando i servizi sociali e di assi-

stenza, rafforzando l’offerta di politiche educative e scolastiche, aumentando le iniziative per i bambini,

fronteggiando di più e meglio i problemi legati all’emergenza abitativa del territorio.

I servizi sociali, solidali e sanitari di Sarzana devono essere proposti per tutti i cittadini, senza lasciare

nessuno indietro e garantendo ad ognuno, partendo dalle stesse condizioni, le stesse opportunità e gli

stessi servizi.

Nell’ottica di un’essenziale coesione sociale che si vuole fare architrave della nostra città, risulta quindi

ineludibile stringere un patto generazionale di fondo che non lasci soli i nostri anziani né dispersi i nostri

giovani, né tantomeno le famiglie o i singoli affetti da disabilità.

Le categorie  impropriamente dette  “deboli”  rappresentano  per  la  nostra collettività  una ricchezza e

un’opportunità, su cui concentreremo la nostra attenzione e dedizione. Un obiettivo essenziale da rag-

giungere, sotto questo profilo, non può che essere quello di abbattere le barriere architettoniche  esi-

stenti, per garantire a tutti la libera fruibilità della città, realizzando, anche, nelle aree pubbliche destinate

all’infanzia attività ludiche accessibili a chiunque.

Riguardo alle politiche di pari opportunità, la loro comunicazione, sensibilizzazione e conoscenza è te-

matica di valenza prioritaria.

I diritti degli animali, parte integrante della nostra quotidianità devono trovare parametri di vivibilità so-

stenibile anche in relazione alle loro famiglie, sviluppando servizi e mezzi a loro misura.

PUNTI PROGRAMMATICI

Attuare tutte le misure per favorire la migliore integrazione della fasce deboli.

Attuare una programmazione di attività finalizzate alla sensibilizzazione e alla concreta realizzazione

della pari opportunità.

Sensibilizzare la popolazione sul tema della corretta gestione degli animali di affezione.



Mantenere attiva la partecipazione delle persone over65 alla vita della città dei Centri sociali chiusi oggi

per decreto, anche con attività specificamente dedicate agli anziani, garantendo il distanziamento di si-

curezza e sfruttando il più possibile gli spazi all’aperto.

Mantenere viva la rete di volontariato, attiva nell’emergenza. Interazione della rete di volontariato con le

co-progettazioni attive nel Comune (area integrazione socio-culturale, persone con disabilità e persone

over 65) e con le politiche giovanili

Integrazione socio-culturale dei cittadini di origine straniera. Coinvolgimento delle associazioni che rap-

presentano le diverse comunità straniere per diffondere la conoscenza dei servizi cittadini e per organiz-

zare una rete di volontari dedicata alle famiglie straniere vulnerabili e neo-arrivate. 

Consulte territoriali. Mantenere le Consulte come luogo privilegiato di scambio, elaborazione progettua-

le, partecipazione e coinvolgimento tra i vari attori territoriali e l’amministrazione comunale. 

Maggiore prossimità al cittadino, adattabilità al cambiamento, flessibilità nei servizi. Riorganizzazione

dell’accesso ai servizi sociali: trasferimento della sede dei Servizi presso l'ex Tribunale, già oggi sede di

importanti progetti in ambito sociale e culturale (Centro Antiviolenza, progetto “Maggiordomo di quartie-

re”, uffici amministrativi ISA 13, sala studio distaccata della Biblioteca civica). 

Più attenzione ai servizi per la persona. Pari opportunità e bandi, per offrire lo stesso punto di partenza

nell’accesso ai servizi sociali e di assistenza, rafforzamento dell’offerta di politiche educative e scolasti -

che, aumentando le iniziative per i bambini e per i più deboli. 

Pari opportunità: comunicazione, sensibilizzazione e conoscenza delle politiche comunali contro la vio-

lenza sulle donne, a favore e sostegno della disabilità e dei più deboli. 

Attenzione ai più anziani: spazi e servizi dedicati, ampliando il percorso già avviato nella scorsa legisla-

tura

Più spazi per i nostri animali: aree di sgambamento e dedicate



ANCORA PIÙ SCUOLA

L’istruzione comunale ha il compito e l’onore di aiutare e di sostenere le famiglie più in difficoltà, dando

loro certezze concrete e avviando progressivamente i giovani a un processo di autonomia economica e

sociale.

Le strutture sarzanesi dedicate all’istruzione sono state, negli ultimi anni, abbandonate o lasciate al de-

grado e all’incuria.

PUNTI PROGRAMMATICI

Progetto autismo - I servizi sociali del comune di Sarzana nell’ambito del sistema integrato sociosanita-

rio per la disabilità in collaborazione con le istituzioni scolastiche dedicheranno particolare attenzione ai

ragazzi con problematiche di autismo prevedendo particolari percorsi finalizzati ad aumentare l’autosti-

ma, la comunicazione e altre attività cognitive, strumentali e relazionali che migliorino la qualità della vita

quotidiana.

Coinvolgere le rappresentanze dei genitori, delle commissioni mensa e degli altri organi per immaginare

un nuovo futuro nei tempi e negli spazi dell’attività educativa e didattica. 

Aprire, in modo controllato e progressivamente più libero, gli spazi della città a bambini e ragazzi: piaz-

ze, giardini, parchi, spazi sportivi e spazi culturali, come luoghi di apprendimento e socialità, oltre agli

spazi scolastici. 

Manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture sportive esistenti. Prima di immaginare nuovi spa-

zi, restituiamo i loro ai sarzanesi.

Concordare con Governo e Regione il sostegno al sistema pubblico/privato della scuola, perché non si

indebolisca la rete dei servizi all’infanzia. 

Strutturazione dei servizi/progetti meritevoli a cura di: servizi educativi per l’istruzione (assistenza edu-

cativa agli alunni con disabilità, mediazione familiare educativa), servizi per l’infanzia (asilo nido “Tendo-

la”), Informagiovani.

Mappare gli spazi aperti e apribili a bambini e ragazzi, privilegiando quelli verdi e attrezzati, oltre alle

sedi scolastiche. Coinvolgere il volontariato in un ampio progetto che spazi dal mondo dell’educazione

includendo sport e cultura.



6. ANCORA PIÙ SPORT

Sarzana vanta una lunga e prestigiosa tradizione sportiva: quello che nell’ultimo decennio è stato deru-

bricato ad elemento marginale nelle politiche cittadine, potrebbe diversamente innescare una serie di

opportunità che la città non può e non deve lasciarsi sfuggire.

Lo sport può e deve quindi essere un importante motore nell’economia cittadina, se coniugato al turismo

di settore: oltre che naturale strumento sociale per evitare la dispersione, soprattutto giovanile.

Sono necessarie naturalmente idonee strutture e, soprattutto, la manutenzione – anche straordinaria –

delle esistenti per permettere che la pratica sportiva e l’intero contesto che se ne sviluppa intorno si

possa svolgere nelle migliori condizioni di vivibilità, pratica e, soprattutto, sicurezza.

PUNTI PROGRAMMATICI

Sinergia costante ed attenta tra sport, rilancio turistico e integrazione sociale.

Recupero di ogni spazio possibile per renderlo fruibile ad iniziative di associazioni e società sportive,

attraverso istituzione di bandi e nuove convenzioni.

Partecipazione fattiva ad ogni attività di promozione dello sport, sinergie con la scuola.

Creazione  di  ufficio  dedicato  ad  intercettazione  di  bandi  dedicati  alle  strutture  sportive,  per  loro

efficientamento energetico, ristrutturazione impianti, adeguamento a norme di sicurezza.

Riqualificazione dei centri e delle aree sportive comunali, sviluppando e proseguendo il lavoro svolto

nella scorsa legislatura



7. ANCORA PIÙ IMPRESE

Sarzana intende affrontare la fase economica post-pandemica favorendo, da un lato, mediante sgravi

ed incentivi, la ripresa delle attività economiche caratterizzanti ma anche, dall'altro, studiando accurata-

mente i nuovi bisogni e le trasformazioni delle abitudini indotte dal Covid-19, stimolando nuova impren-

ditoria ed adeguando tempi e luoghi della città (ad es. con un nuovo piano della viabilità e della sosta)

alle nuove esigenze.

Oggi affrontiamo una nuova crisi, quella energetica: il nostro Comune è già intervenuto a sostegno di fa-

miglie e imprese. Occorre continuare a farlo.

Nonostante la crisi, il numero delle imprese e del relativo indotto (in termini di produzione e dipendenti)

negli ultimi dieci anni è aumentato (dati della Camera di Commercio): proseguiamo su questa strada.

PUNTI PROGRAMMATICI

• Incentivi e agevolazioni fiscali a chi investe a Sarzana e apre nuove botteghe (TARI, COSAP e

TOSAP, incentivi a nuovi dehor)

• Incentivi e sostegni alle imprese che devono far fronte agli aumenti energetici

• Mappare i nuovi bisogni e le nuove emergenze del tessuto economico urbano in stretta collabo-

razione con le associazioni di categoria e le organizzazioni sociali; 

• Intervenire con dilazioni, agevolazioni ed esenzioni a favore delle imprese in difficoltà, sul siste-

ma tributario comunale. 

• Piano di Marketing del Commercio: di pari passo con il piano di Marketing della Città, attuazione

della promozione di Sarzana come Città Commerciale. Collaborazione con le realtà locali, come

la Pro Loco, per la sua attuazione. 

• Una nuova mobilità urbana: nuovo piano della sosta con la creazione di nuove aree gratuita. Pe-

donalizzazione del centro. Riqualificazione del parcheggio di Porta Parma e più collegamenti

pubblici tra i quartieri e il centro storico. 

• Condividere con gli stakeholders della città (ed in particolare con il sistema delle imprese) le

priorità, dal punto di vista delle risorse, degli strumenti di sostegno e delle soluzioni normative



(in termini di semplificazione e snellimento delle procedure amministrative), da sottoporre al Go-

verno nazionale ed alla Regione; 

• Promuovere la riorganizzazione del settore commerciale ed artigianale della città nel rispetto

delle misure di distanziamento sociale attraverso un nuovo approccio alla gestione degli spazi e

dei servizi offerti; 

• Incentivare e sostenere la ripresa del settore edile, dando priorità agli interventi di decoro urba-

no, cura e manutenzione e comunque agli interventi che possono essere realizzati nel breve pe-

riodo; 

• Favorire, nell’ambito dell’attività agro-alimentare urbana e periurbana, la produzione locale e lo

sviluppo di nuove ed ulteriori filiere corte integrate; 

• Sostenere, nell’ambito del settore sociale, le imprese innovative e le start-up in grado di offrire i

servizi che i nuovi bisogni e le nuove emergenze sociali legate all’emergenza da coronavirus ri -

chiedono.

• Favorire, nell’ambito dell’attività agro-alimentare urbana e periurbana, la produzione locale e lo

sviluppo di nuove ed ulteriori filiere corte integrate.



8. ANCORA PIÙ OPERE

In questi cinque anni di legislatura il numero delle nuove opere avviate è oggettivamente impressionan-

te. L'aumento dei CUP aperti, rispetto ai decenni passati, è esponenziale e sono state avviate opere

strategiche per il presente e il futuro della Città.

La nuova Poggi – Carducci, che sorgerà dove fino a cinque anni fa c'era una scuola insicura da un pun-

to di vista sismico, sarà un esempio virtuoso a livello di sostenibilità ambientale in ambito nazionale e in-

ternazionale, e la scuola dei sarzanesi dei prossimi 100 anni.

Sono stati raccolti circa 70 milioni di euro in cinque anni da questa Amministrazione comunale e avviati

recuperi e investimenti epocali: fedeli all'idea che prima di costruire si deve cercare di recuperare il patri-

monio storico e identitario dei sarzanesi, quindi investire nello sviluppo e per ricucire interi quartieri alla

Città.

La riqualificazione urbana è un obiettivo da perseguire costantemente, in raccordo e rinforzo reciproco

con altri obiettivi fondamenti quali quello del rinnovamento dell'immagine della città come centro attratti-

vo per il turismo di qualità, quello del sostegno alle attività produttive che consenta di rafforzare il tessu-

to imprenditoriale cittadino.

Ogni nuovo progetto deve tenere conto sia dell'esigenza di ridurre al minimo – se non azzerare – il con-

sumo di suolo, favorendo al contrario il recupero e la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente, sia

della necessità di promuovere una nuova vivibilità urbana, con maggiore attenzione ai valori ambientali

e culturali.

PUNTI PROGRAMMATICI

• Riqualificare l’esistente, chiudere con la cementificazione selvaggia e voltare finalmente pagina,

costruire quelle nuove opere pubbliche che la Città chiede da decenni. Una città più collegata,

quartieri ricuciti, riqualificata, aperta al futuro.

• Sviluppare i numerosi interventi urbanistici promossi negli ultimi cinque anni, con particolare rife-

rimento a quelli che più di altri pongono al centro rilevanti interessi pubblici strategici per il futuro

della nostra città e del suo territorio.



• Continuare nell’efficace strategia di intercettare fondi esterni, per far fronte all’esigenza di co-

struzione delle nuove opere pubbliche senza far riferimento all’esangue bilancio comunale. 

• Concludere le opere avviate, strategiche per il futuro della Città

• Dare piena attuazione e concludere l'ambizioso piano triennale delle opere

• Continuare a incentivare lo sviluppo del settore edile avviando interventi diffusi di manutenzione

e riqualificazione del patrimonio immobiliare esistente, pubblico e privato, con iniziative volte al

contenimento dei consumi energetici, alla riqualificazione ambientale e al comfort interno. 

• Continuare a incentivare la ripresa dei cantieri, soprattutto nell'ambito dell'efficientamento ener-

getico, riqualificazione e manutenzione che guardi a una nuova sostenibilità della Città; 

• Continuare a incentivare lo sviluppo del sistema infrastrutturale e della mobilità urbana di Sarza-

na

• Rendere stabile, migliorandolo ulteriormente, l’utilizzo di piattaforme digitali per le commissioni

tecniche e la gestione di procedure edilizie

• Rafforzare e potenziare la capacità dell’amministrazione comunale di partecipazione a bandi e

al PNRR

• Ciclabili urbane al servizio della mobilità cittadina: nuovo modello di trasformazione urbana a

basso costo e di sviluppo di mobilità sostenibile. Proseguire e sviluppare la ciclovia tirrenica a

Sarzana: altri 15 milioni di investimenti.

• Proseguire tutti i percorsi che stanno portando a stati di avanzamento diversi alla progettazione

delle grandi opere strategiche.

• Conclusione delle nuove Poggi – Carducci 

• Recupero del plesso XXI luglio

• Conclusione e recupero del cantiere della piscina di Santa Caterina

• Asfaltature: prosecuzione di piano di asfaltature avviato nella precedente legislatura, in cui sono

stati investiti oltre tre milioni di euro. Investimento di altri 3 milioni di euro, per recuperare decen-

ni di mancata manutenzione e di debito incontrollato.

• Conclusione della riqualificazione infrastrutturale della Bradia.



• Riqualificazione  del  patrimonio  esistente,  proseguendo  nel  percorso  intrapreso  nel  corso

dell'ultima legislatura che ha portato al recupero e riqualificazione del PalaHockey, o dell'ex Tri -

bunale

• Prosecuzione del percorso di riqualificazione dei plessi scolastici della Città, oltre le nuove Pog-

gi – Carducci

• Riqualificazione del parcheggio di Porta – Parma e conclusione del percorso di riqualificazione

degli accessi al centro storico: nuove soluzioni per la viabilità, parcheggio (compreso il parcheg-

gio del Luperi, vicino al centro grazie alla nuova passerella ciclopedonale) e infrastrutture

• Conclusione e sviluppo del percorso già avviato di avvicinamento al centro storico dei quartieri,

come tra Nave e il centro con il nuovo marciapiede di via Nave: nuovi marciapiedi e piena attua-

zione del P.E.B.A. per una Città finalmente a misura di tutti



9. ANCORA PIÙ GIOVANI E BAMBINI

Non ci sono paragoni, nei decenni passati, quanto a investimenti nelle scuole rispetto agli scorsi soli cin-

que anni.

L'ambizioso obiettivo di trasformare Sarzana in una “città a misura di bambino” si sviluppa, da un lato,

dalla costruzione di nuove infrastrutture, soprattutto in ambito scolastico (in primo luogo il nuovo com-

plesso scolastico di Sarzana Capoluogo, che sarà anche una fondamentale occasione di recupero e ri-

funzionalizzazione di una più vasta area del semicentro urbano) ma investe, più ampiamente, tutta la fu-

tura progettualità nel campo della viabilità (ad es. con la previsione di percorsi che favoriscano forme di

mobilità diverse dall'auto, come i percorsi ciclo-pedonali) nonché un ripensamento dei 'tempi' della città

in ragione delle esigenze dei più piccoli.

Finalmente, Sarzana deve pensare anche ai più giovani, come cominciato a fare dalla scorsa legislatu-

ra: nuovi spazi dedicati, riqualificazione degli esistenti, Festival culturali e recupero della XXI luglio che

sarà il nuovo cuore pulsante della Città.

La XXI luglio è il simbolo del percorso avviato dal 2018, e che troverà il suo compimento nel 2028 in un

respiro decennale con Cristina Ponzanelli Sindaco: dal degrado e dall'abbandono al Futuro. Ancora più

Futuro, per Sarzana.

PUNTI PROGRAMMATICI

• Nuova Poggi – Carducci: un esempio virtuoso a livello nazionale e internazionale in ambito di

sostenibilità ambientale, comfort e tecnologia degli spazi interni dedicati ai bambini e ai ragazzi

• Scuole: continua mappatura, ricognizione, analisi, restituzione ai nostri bambini e ragazzi delle

scuole in condizioni di sicurezza e comfort. 

• Confronto continuo con le dirigenze scolastiche per garantire a tutti i bambini e ragazze un rap-

porto costante e proficuo con l'ente comunale

• Apertura straordinarie degli orari della biblioteche cittadine, anche in periodi di festa

• Recupero della XXI luglio a scopi universitari e formativi: spazi per i giovani, per la cultura e per

la formazione



Il recupero della XXI luglio e la costruzione delle nuove Poggi – Carducci sono i simboli del percorso av-

viato dal 2018, e che troverà il suo compimento nel 2028 in un respiro decennale con Cristina Ponzanel-

li Sindaco: dall'abbandono al Futuro.

 Ancora più Futuro, per Sarzana.
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